
 1

ATTIVITA’ AGRITURISTICHE  
 
Cosa sono le attività agrituristiche 
Sono attività di ricezione e ospitalità esercitate dagli imprenditori agricoli di cui all' articolo 
2135 del codice civile, anche nella forma di società di capitali o di persone, oppure 
associati fra loro, attraverso l'utilizzazione della propria azienda in rapporto di connessione 
con le attività di coltivazione del fondo, di silvicoltura e di allevamento di animali. 
 
Denominazione aggiuntiva 
Se la struttura ricettiva agrituristica è situata lungo un itinerario riconosciuto dalla Regione 
(LR 12/10) è consentita la denominazione di “posto tappa”, ubicato in località servite da 
strade aperte al transito pubblico veicolare con offerta di peculiari servizi turistici e 
dotazioni. 
 
Alcune prescrizioni sono state modificate e si applicano in sostituzione delle corrispondenti 
disposizioni. A tal riguardo occorre pertanto far riferimento alle prescrizioni di cui al punto 3 
della sezione I, nella parte rubricata ''Adozione del logo regionale posto tappa'', nonchè 
alla lettera g) della sezione II, dell’Allegato E del Regolamento regionale n.4/2018 relativo 
al comparto ricettivo extralberghiero. 
 
Addetti allo svolgimento delle attività 
L'imprenditore agricolo, i suoi familiari, i lavoratori dipendenti a tempo determinato, 
indeterminato e parziale svolgono l'attività agrituristica ai sensi dell' articolo 230 bis del 
codice civile. Gli addetti sono considerati lavoratori agricoli ai fini della vigente disciplina 
previdenziale, assicurativa e fiscale. Il ricorso a soggetti esterni è consentito 
esclusivamente per lo svolgimento di attività e servizi complementari.  
 
Rientrano tra le attività agrituristiche 

• dare ospitalità in alloggi o in spazi aperti destinati alla sosta dei campeggiatori, 
purché attrezzati con i servizi essenziali previsti dalle norme igienico-sanitarie; 

• locare ad uso turistico camere con l'eventuale prestazione del servizio di prima 
colazione, mezza pensione o pensione completa, la somministrazione di merende, 
l’organizzazione di attività ricreative, sportive e culturali. Nel caso dell'ospitalità con 
prestazione del solo servizio di prima colazione è consentito l'uso dell'angolo 
cottura in dotazione nelle camere locate oppure di una cucina in uso comune a tutti 
gli ospiti; 

• preparare e somministrare pasti e bevande secondo le modalità definite nell'articolo 
3;  

• organizzare degustazioni di prodotti aziendali, inclusa la mescita di vini, alla quale 
si applica la legge 27 luglio 1999, n. 268 (Disciplina delle strade del vino);  

• organizzare, anche all'esterno dei beni fondiari nella disponibilità dell'azienda, 
attività ricreative, culturali, didattiche, divulgative e pedagogiche nel settore 
dell'educazione alimentare-ambientale o di pratica sportiva, escursionistiche e di 
ippoturismo, anche per mezzo di convenzioni con gli enti locali, finalizzate alla 
valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale. 

 
Caratteristiche e localizzazione dei fabbricati adi biti ad agriturismo 
Possono essere utilizzati: 

• i fabbricati rurali, o parti di essi, dotati di certificato di agibililità ed esistenti sul fondo 
da almeno tre anni alla data di presentazione dell'istanza (SCIA) o della richiesta di 
variazione dell'attività esistente che hanno avuto già dall'inizio destinazione d'uso 
agricolo e non siano più necessari alla conduzione del fondo; 
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• i fabbricati rurali o parti di essi esistenti sul fondo alla data di presentazione della 
SCIA, edificati in origine per uso agricolo, la cui destinazione d'uso è stata 
modificata in altri usi nel corso degli ultimi cinque anni; 

• gli edifici posti all'esterno dei beni fondiari nella disponibilità dell'impresa agricola 
per l'organizzazione delle attività agrituristiche a condizione che risultino registrati 
come sede secondaria e unità locale produttiva; 

• gli spazi all'aperto per l'insediamento temporaneo di mezzi o allestimenti mobili di 
pernottamento tra cui tende, roulotte, caravan, autocaravan e case mobili, nella 
disponibilità dell'azienda agrituristica e nel rispetto dei requisiti di cui all'articolo 6 
del Regolamento n.1/2016. 

 
Modalità di apertura 

• annuale, per periodi non inferiori a nove mesi, anche non continuativi, nell'arco 
dell'anno solare; 

• stagionale, per periodi non inferiori a novanta giorni nell'arco dell'anno solare; 
• nei fine settimana e nei giorni festivi e prefestivi infrasettimanali; 
• solo in occasione di particolari eventi e manifestazioni di rilevanza locale. 

 
Quest’ultimo caso non è consentito qualora l'imprenditore agricolo usufruisca di 
agevolazioni economiche o finanziamenti comunitari, nazionali o regionali finalizzati 
all'esercizio dell'attività agrituristica. 
 
 
Somministrazione e ricettività in agriturismo 
È ammessa la preparazione e somministrazione di alimenti e bevande nelle strutture 
agrituristiche e negli spazi esterni che presentano idonee condizioni igienico-sanitarie e 
dotazioni adeguate, nonché a favore dei campeggiatori. (Regolamento regionale n.1/2016 
- articolo 4) 
 
Nelle strutture con massimo dieci posti letto è consentito l'uso della cucina dotata dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente e dai regolamenti edilizi e di igiene per i locali ad 
uso abitativo, qualora sia disponibile uno spazio adeguato da destinare a spazio comune 
per il consumo dei pasti. L'angolo cottura delle camere date in uso turistico può essere 
utilizzato anche per la preparazione dei pasti. 
 
Prevalenza dell'attività agricola e connessione del l'attività agrituristica 
L'attività agricola dell'azienda o delle aziende, in caso di imprenditori agricoli associati, 
deve rimanere prevalente rispetto all'attività agrituristica.   
La prevalenza dell'attività agricola si realizza quando sussiste una delle seguenti 
condizioni: 

• il tempo di lavoro impiegato per lo svolgimento dell'attività agricola nel corso 
dell'anno solare è superiore al tempo utilizzato nell'attività agrituristica, tenuto conto 
della diversità delle tipologie di lavorazione; 

• il valore della produzione standard ai sensi del regolamento (CE) n. 1198/2014 , 
compresi gli aiuti di mercato e di integrazione al reddito, come deducibile dal 
Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP), è maggiore rispetto alle entrate 
dell'attività agrituristica.  

 
Qualora, per cause di forza maggiore dovute a calamità atmosferiche, fitopatie o 
epizoozie, accertate dalla struttura regionale competente per materia, non sia possibile 
rispettare il valore di cui sopra, sono prese come riferimento le due annualità precedenti.  
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Il requisito della prevalenza si considera comunque sussistente qualora la ricettività 
agrituristica rientri in quanto previsto nell'articolo 6 del Regolamento n.1/2016. 
L'attività agricola si considera comunque prevalente quando le attività di ricezione e di 
somministrazione di pasti e bevande interessano un numero non superiore a dieci ospiti. 
 
Una attività agricola può divenire agrituristica se lo consentono la sua estensione, le sue 
dotazioni strutturali, la natura e la varietà delle attività agricole praticate, gli spazi 
disponibili, gli edifici in essa ricompresi, il  numero degli addetti. 
 
Il regolamento di attuazione n.1/2016 tenendo conto della localizzazione delle aziende 
agricole e in particolare di quelle ubicate nei territori montani, individua tra l'altro: 

• le ore lavorative occorrenti per le singole attività agricole come da tabella 
ettaro/coltura definita dalla Giunta regionale; 

• i valori della produzione standard attribuibili alle singole colture e allevamenti.  
  
Classificazione e logo 
Sono classificate in ordine crescente da 1 a 5 girasoli, in base a standard qualitativi minimi 
obbligatori riferiti al contesto aziendale e paesaggistico, alla dotazione strutturale 
dell'azienda, ai requisiti di professionalità dell'operatore agrituristico e ai servizi 
complementari offerti e si dotano di un marchio grafico che identifica l'azienda e le attività 
agrituristiche esercitate ai sensi della legge regionale n.2/2015.  
 
Requisiti tecnici ed igienico-sanitari 
Per quanto riguarda le superfici delle camere da letto, degli appartamenti, dei bagni privati 
nelle camere e negli appartamenti, l’altezza e il volume dei locali, le disposizioni per la 
preparazione e somministrazione alimenti e bevande, l’idoneità e l’accessibilità dei locali, i 
soppalchi, i posti di cottura, i servizi igienico-sanitari, gli spazi e i locali destinati alle cure e 
al benessere psico-fisico degli ospiti, le piscine, consultare il Regolamento regionale 
n.1/2016. 
 
 
Obblighi amministrativi per lo svolgimento dell’att ività 
 
Avvio 
Trasmettere la Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) per via telematica con posta 
certificata allo Sportello unico attività produttive (S.U.A.P.) del territorio in cui si vuole 
aprire l’attività corredato dalla denuncia di classificazione, dalla denuncia attrezzature 
caratteristiche e prezzi - modelli predisposti dalla struttura regionale competente -   
(Art. 19 Legge 241/1990). Il SUAP ricevuta l’istanza ne trasmette copia agli Enti facenti 
parte del procedimento amministrativo: Comune, ASL, Provincia o Città Metropolitana e 
ATL. 
 
Variazione 
Ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità, deve essere comunicata al 
SUAP competente con una SCIA per variazioni entro e non oltre i dieci giorni successivi al 
suo verificarsi. 
 
 
Sospensione e cessazione 
La sospensione temporanea o la cessazione volontaria dell’attività sono soggette a 
comunicazione attraverso la compilazione dei modelli predisposti dalla struttura regionale 
competente: 
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• comunicazione di sospensione/riavvio 
• comunicazione di cessazione 

Il periodo di sospensione temporanea dell’attività non può essere superiore a 6 mesi, 
prorogabili da parte del comune di ulteriori 6 mesi. Decorso tale termine l’attività, qualora 
non riavviata, si intende definitivamente cessata. 
 
 
Altri obblighi amministrativi 
Il titolare deve obbligatoriamente: 

• comunicare giornalmente all’Autorità di pubblica sicurezza l’arrivo delle persone 
alloggiate e le relative generalità accreditandosi sul portale della Polizia di Stato: 
www.alloggiatiweb.it; 

• comunicare alla Provincia o alla Città metropolitana o ad altro soggetto delegato i 
dati relativi alla rilevazione del movimento dei clienti e la raccolta dei dati statistici 
nel settore del turismo, accedendo alla piattaforma informatica TUAP (Turismo 
arrivi e presenze) - articolo 5bis lr 12/87. 

• comunicare entro il 1° ottobre di ogni anno all’ATL locale (Agenzia turistica locale) 
le caratteristiche e i prezzi che si intendono applicare dal 1° gennaio dell’anno 
seguente su apposita modulistica predisposta dalla struttura regionale competente: 
“Comunicazione caratteristiche e prezzi”. 

• esporre in modo ben visibile al pubblico, nel locale di ricevimento degli ospiti, una 
tabella, sulla quale sono indicati i prezzi conformemente all’ultima comunicazione 
trasmessa all’ATL. 

• esporre dietro alla porta di ciascuna camera/unità abitativa, un cartellino contenente 
il prezzo dei servizi medesimi, conformemente a quelli comunicati all’ATL; 

• consegnare agli ospiti, al momento dell’arrivo, un bollettino che indica il nome della 
struttura e il numero dell’unità abitativa. Si prescinde dalla consegna del bollettino 
nel caso in cui la prenotazione e il pagamento dei servizi ricettivi vengono effettuati 
per conto dei clienti da organismi di intermediazione di viaggi o da altri organismi 
che li rappresentano; 

• esporre il segno distintivo della classe assegnata, sulla base dell’Allegato B del 
regolamento di attuazione, sulla facciata principale nell’insegna provvista di 
illuminazione notturna o su una targa; 

• esporre all’interno di ogni struttura in modo ben visibile copia dell’autorizzazione o 
DIA ove ancora esistenti, ovvero della SCIA corredata da ricevuta dell’avvenuta 
trasmissione al SUAP. 

 
Funzioni di vigilanza e controllo 
 
Ferme restando le competenze dell’Autorità di Pubblica Sicurezza, le funzioni di vigilanza 
e di controllo sull’osservanza delle disposizioni di legge sono esercitate dal Comune ai 
sensi dell’art.4, comma 1, lettera g) della l.r.5 marzo 1987, n.12. 
 
 

 
 

 
 
 
 


